
 

 

   Alla Camera dei Deputati 

Ufficio di presidenza della VII Commissione – Cultura 

 

On. Presidente, On.li Commissari, 

la scrivente Lega Nazionale Professionisti Serie B di calcio, affiliata alla FIGC, vuole esprimere, 
anzitutto, il più ampio ringraziamento per la possibilità concessa di fornite un contributo nell'ambito 
dell'esame del decreto-legge 71/2024, recante Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in materia 
di università e ricerca. 

Com’è naturale, l’attenzione di questa Lega si focalizza esclusivamente sul primo capo del testo 
normativo, composto cinque articoli, l’unico dei quali ha dato luogo ad alcuni spunti di riflessione, 
è il secondo. 

L’articolo 2 introduce nel decreto legislativo n. 36 del 2021 un nuovo articolo, il 13-bis, volto ad 
istituire una “Commissione indipendente per la verifica dell’equilibrio economico e finanziario delle 
società sportive professionistiche”. La creazione di detta Commissione in luogo degli attuali organi 
di controllo è stata vista sia dal vertice che dall’intera Assemblea della LNPB con grande favore, 
ritenendola idonea a soddisfare la forte esigenza di controlli efficaci, trasparenti e – soprattutto – 
svolti da un’autorità realmente autonoma ed indipendente, che siano in grado di assicurare il 
corretto svolgimento dei campionati garantendo la par condicio tra i partecipanti così da rendere le 
competizioni più eque e credibili, il cui esito sia legato esclusivamente al merito sportivo e alle 
capacità manageriali e non a distorsioni e squilibri economici. 

Ciò posto, tuttavia, la normativa introdotta merita qualche ulteriore chiarimento, onde rendere le 
funzioni della istituenda Commissione ancora più efficaci e trasparenti. 

In questo senso, la scrivente Lega si interroga se fosse intenzione del legislatore prevedere, 
anzitutto, che le funzioni di consulenza previste dal comma 4, lett. g del nuovo art. 13-bis laddove 
recita che la Commissione “fornisce pareri su questioni di propria competenza, d’ufficio o su richiesta 
di amministrazioni, enti interessati o società sportive professionistiche”, si debba intendere anche a 
favore, appunto, delle leghe a cui le società appartengono. Nell’auspicato caso affermativo, pur 
potendosi ricomprendere le leghe tra i c.d. “enti interessati”, sarebbe forse opportuno, per maggior 
chiarezza, inserire tra le parole “su richiesta di amministrazioni” e “enti interessati” le parole “leghe 
professionistiche”. In conclusione, la nuova formulazione della norma dovrebbe essere “fornisce 



 

 

pareri su questioni di propria competenza, d’ufficio o su richiesta di amministrazioni, leghe 
professionistiche, enti interessati o società sportive professionistiche”. 

Inoltre, non meno importante, al fine di rendere note eventuali criticità riscontrate nel corso delle 
verifiche, si ritiene indispensabile che le leghe interessate vengano rese edotte dei risultati dei 
controlli svolti, in un’ottica di trasparenza e condivisione alla quale, tutta la normativa in esame, 
appare giustamente ispirata. 

All’uopo, si ritiene che alla lett. h del medesimo comma 4, tra le parole “segnala agli organi” e le parole 
“competenti le violazioni riscontrate e trasmette la relativa documentazione” possano essere inserite le 
parole “e alle leghe”. Il testo normativo diventerebbe, pertanto, “segnala agli organi e alle leghe competenti 
le violazioni riscontrate e trasmette loro la relativa documentazione”. 

Infine, al comma 6, ove vengono indicate le modalità di nomina dei componenti della Commissione 
ed i requisiti per farne parte, si rimette a codesta On. Commissione la valutazione circa l’opportunità 
di incrementare il profilo professionale dei componenti legali. 

A tal fine, si potrebbero sostituire le parole “avvocati del libero foro abilitati al patrocinio innanzi 
alle magistrature superiori” che, oltretutto, creano un’ingiustificata disparità di trattamento con gli 
avvocati iscritti all’albo negli elenchi speciali, aventi medesima qualificazione professionale, con le 
parole “avvocati iscritti all’albo presso il competente Ordine territoriale, anche in elenchi speciali, 
abilitati al patrocinio innanzi alle magistrature superiori da non meno di dieci anni”. 

Tale ulteriore requisito di anzianità concorrerebbe a rendere più esperta la figura che dovesse 
essere scelta tra gli avvocati iscritti all’albo professionale, fornendo maggiore garanzia di 
professionalità. Inoltre, vi sarebbe un maggior equilibrio con l’anzianità dei dottori commercialisti 
per i quali è richiesta un’anzianità di iscrizione all’elenco dei revisori contabili di 15 anni. 

Inoltre, sempre in un’ottica di semplificazione, al fine di evitare possibili impasse tra federazioni e 
leghe, si propone di sostituire “l’intesa” fra le prime e le seconde con l’attribuzione alle leghe 
professionistiche della competenza ad esprimere un nominativo dei cinque che compongono la rosa 
tra cui scegliere due dei componenti della Commissione. 

In sostanza, laddove, sempre al comma 6, si legge: “due tra essi [i componenti non di diritto] sono 
individuati nell'ambito di una rosa di cinque nominativi, proposti, entro trenta giorni dalla richiesta, 
dalle Federazioni sportive nazionali interessate, d'intesa con le Leghe professionistiche di 
riferimento”, si potrebbe sostituire con: “due tra essi sono individuati nell'ambito di una rosa di 
cinque nominativi, proposti, entro trenta giorni dalla richiesta, dalle Leghe professionistiche di 



riferimento nel numero di un nominativo per ciascuna lega, ed i rimanenti dalle Federazioni sportive 
nazionali interessate”. 

Per sintesi e comodità di lettura, si riportano in calce le norme o parti di esse del decreto legge in 
esame che, a parere della scrivente Lega B, potrebbero essere oggetto di integrazione in sede di 
conversione in legge, evidenziando in neretto le integrazioni. 

Nella speranza di aver fornito un contributo utile alla discussione, si rinnovano i ringraziamenti e si 
porgono i più 

Cordiali saluti. 

        Il Presidente 
Avv. Mauro Balata 



 

 

Art. 2. 
Modifiche al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l’articolo 13, è inserito il seguente: 

«Art. 13-bis (Commissione indipendente per la verifica dell’equilibrio economico e 
finanziario delle società sportive professionistiche). — 1. È istituita la Commissione 
indipendente per la verifica dell’equilibrio economico e finanziario delle società sportive 
professionistiche, di seguito “Commissione” 

… omissis … 

4. Nell’esercizio delle proprie funzioni, la Commissione: 

… omissis … 

g) fornisce pareri su questioni di propria competenza, d’ufficio o su richiesta di 
amministrazioni, enti interessati, leghe professionistiche o società sportive professionistiche, 
e propone alle Autorità competenti, diverse da quelle di cui alla lettera i), nonché alle 
Federazioni sportive nazionali o alle Leghe, l’attivazione di indagini conoscitive, secondo le 
rispettive competenze e secondo le regole e i principi stabiliti nei procedimenti disciplinari 
sportivi; 

h) segnala agli organi e alle leghe competenti le violazioni riscontrate e trasmette la relativa 
documentazione; 

… omissis … 

6. La Commissione, dotata di autonomia regolamentare, organizzativa, amministrativa, 
patrimoniale, contabile e finanziaria, opera con indipendenza di giudizio e di valutazione ed 
è organo collegiale, composto da un presidente e sei componenti 

… omissis … 

Il Presidente e i restanti quattro componenti sono scelti tra magistrati contabili, professori 
universitari nelle materie economiche, giuridiche e finanziarie, avvocati iscritti all’albo 
presso il competente Ordine territoriale, anche in elenchi speciali, abilitati al patrocinio 
innanzi alle magistrature superiori da non meno di dieci anni o dottori commercialisti 
iscritti anche all’elenco dei revisori contabili da almeno 15 anni e con comprovata esperienza 
nel settore della revisione contabile societaria, e due tra essi sono individuati nell'ambito di 
una rosa di cinque nominativi, proposti, entro trenta giorni dalla richiesta, dalle Leghe 



 

 

professionistiche di riferimento nel numero di un nominativo per ciascuna lega, ed i 
rimanenti dalle Federazioni sportive nazionali interessate. 

 


